
Il Comune partenopeo costretto 
a dichiarare il crack finanziario 
Il sindaco non riesce a quantificarlo 
troppi lavori in corso senza contratto 

La città partenopea è la prima 
metropoli che si avvale della legge 
sulle autonomie locali. I debiti 
allo Stato. Problemi alla Provincia? 

Napoli, un buco da 1500 miliardi 
Municipalizzate e opere mondiali le cause del dissesto 
Il Comune di Napoli è alla bancarotta e lo stesso sin­
daco parla senza alcuna difficoltà di 1.500 miliardi 
di debiti. La decisione di dichiarare il crack è la pri­
ma che viene presa da una metropoli. Finora, infatti, 
sono 316 i comuni che hanno dichiarato il dissesto 
finanziario in tutta Italia, e 72, su 551, sono della 
Campania, ma erano tutti di piccole o medie di­
mensioni. Problemi anche alla Provincia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Un «buco nero» 
di millecinquecento miliardi. 
Questo il crak clamoroso del­
la finanza del Comune di Na­
poli che dopo anni di gestio­
ne «allegra-, oggi si trova a fa­
re i conti con un debito ma­
croscopico, che non consen­
te alcuna manovra. Quel che 
e più grave e che non sono 
quantificabili i debiti fuori bi­
lancio (calcolati per ora in 
186 miliardi) perchè, ha 
spiegato candidamente l'av­
vocatura del Comune all'as­
sessore esterno Federico Pi­
ca «non si possono quantifi­
care i lavori in corso senza 
contratto». 

La tlichiarazione di disse­
sto («Direbbe portare a con­
solidare il bilancio comunale 
attorno ad un passivo di circa 
513 miliardi (afferma il pro­
fessor Pica), ma il «buco» re­
gistrato dal comune parteno­

peo è ben più grande, se si 
considera che sul comune ri­
cadono circa 750 miliardi di 
passivo dei 1011 accumulati 
dalle aziende di trasporto e 
dalle municipalizzate. Alla 
decisione di arrivare alla di­
chiarazione di «bancarotta-
si è arrivati l'altra sera d o p o 
un'accesa discussione. Al 
momento del volo il gruppo 
del Pds, che era stato estre­
mamente critico nei confron­
ti della gestione finanziaria 
del comune negli ultimi anni, 
ha abbandonato l'aula, men­
tre gli altri partiti dell'opposi­
zione hanno votato contro. 

La posizione del Pds è sta­
ta espressa dal capogruppo 
Nino Daniele il quale ha fatto 
notare (assieme ai consiglie­
ri Vinone. Guglielmi, Amato 
e Lepore) come le osserva­
zioni proposte dagli organi­
smi di controllo al bilancio 

I palazzo del Comune a Napoli 

prenventivo fossero quelle 
sollevate in aula dalle oppo­
sizioni e dal Pds in particola­
re. Il cambiamento di faccia­
ta con la giunta Tagliamonte, 
sostiene Daniele, non toglie 
nulla al succo politico della 
vicenda questa giunta 
espressione di una vecchia 
logica e di una maggioranza 
sfilacciata da arresti e da in­
chieste, «6 dannosa per la cit­
tà». 

«Mentre la Tangentopoli 

napoletana si allarga sempre 
più, il comune di Napoli di­
chiara fallimento È un fatto 
politico enorme - ha dichia­
rato Antonio Bassolino della 
segreteria nazionale del Pds 
- senza precendenti nella 
storia delle grandi città italia­
ne. È il triste e drammatico 
epilogo delle scelte dissen­
nate delle giunle di penta­
partito. È il risultato di bilanci 
falsi, di clientelismi, di spre­
chi e di affarismi operati sia 

dale giunte sia da funzionari 
del comune» Dopo aver fallo 
rilevare il fallimento di un in­
tera classe politica il dirigen­
te del pds afferma «è tempo 
di voltare pagina È. infatti evi­
dente che questa Giunta e 
questo consiglio possono so­
lo procurare nuovi danni il 
Pds chiama i lavraton ed i cit­
tadini a battersi per un vero 
risanamento istituzionale, 
politico e morale, che può 
nascere soltato dallo sciogli­
mento del consiglio e da 
nuove legioni che sono, gra­
zie alla nuova legge elettora­
le - conclude Bassolino -
l'occasione per fare emerge­
re una nuova classe dirigente 
capace di riscattare l'onore e 
la dignità di Napoli». 

Le cifre del disastro finan­
ziano sono di quelle che 
mettono i brividi: KM 1 miliar­
di i debiti delle muncipaliz-
zate, 190 circa i passivi fuori 
bilancio, circa 50 miliardi i 
mutui contratti, 638 i miliardi 
di mutui contratti per le mun-
cipalizzati e le aziende con­
sortili in cui sono compresi 
anche i 133 miliardi per la 
Ltr, la linea tramviana rapida 
oggetto di una inchiesta ed 
ancora incompleta a tre anni 
dai mondiali di calcio del 90, 
per cui era stata progettata. 

Le entrate del comune di 
Napoli nel 92 sono state di 
1927 miliardi, le spese per lo 

Clamorosa svolta nell'inchiesta sulla telefonata tra «Vituccio e Peppino» 

Voto di scambio, avvisi a comparire 
per l'ex questore e Pasquale Nonno 
Clamorosa svolta nell'inchiesta sulla telefonata tra 
l'ex questore di Napoli, Vito Matterà, ed il capore­
dattore de «il Mattino», Geppino Calise. La procura 
della Repubblica di Napoli ha emesso 4 avvisi a 
comparire, a carico dei due protagonisti della tele­
fonata e per il direttore del quotidiano, Pasquale 
Nonno, e il redattore Vittorio del Tufo. L'accusa è 
quella prevista dall'articolo 326 del codice penale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI. Il pubblico uffi­
ciale che si avvale delle sue 
funzioni per far conoscere ad 
altri, senza profitto patrimo­
niale, notizie dalle quali ne 
trae vantaggio, è punito con 
la reclusione fino a due anni. 
Lo stabilisce il secondo com­
ma dell'articolo 326 del codi­
ce penale. E proprio basan­
dosi su questo articolo del 
codice, ieri, il sostituto pro­
curatore Nicola Quadrano ha 
emesso quattro avvisi a com­
parire a carico del direttore 
del quotidiano il Mattino di 
Napoli, Pasquale Nonno, dei 
gionalisti dello stesso quoti­
diano. Geppino Calise, capo­
redattore, e Vittorio de Tufo, 
nonché per l'ex questore di 
Napoli, Vito Matterà. 

Il provvedimento è stato 
adottato nell'ambito dell'in­
chiesta sulla «famosa» telefo­
nata fra «Vituccio e Peppino», 
dove il Vituccio era il questo­
re di Napoli dell 'epoca, Mat­
terà, ed il «Peppino» era il ca­
poredattore del Mattino, Ca­
lise. 

Le indagini che hanno 
portato alla emissione dei 
quattro avvisi a comparire 
sono coperte dal più stretto 
riserbo, ma si è appreso che 
il personaggo che avrebbe 
tratto vantaggio dalle notizie 
apprese dai giornalisti sareb­
be l'ex sindaco Polese, a for­
nire le informazioni invece 
era proprio il questore di Na­
poli. Il contenuto della telefo­
nata (che venne intercettata 

e registrata da uno scono­
sciuto che fece recapitare la 
cassetta al consigliere comu­
nale del Msi Amedeo Laboc-
celta, poi finito in carcere per 
le inchieste di Tangentopoli) 
venne reso pubblico nei cor­
so di una conferenza stampa 
da alcuni esponenti dell'Msi. 

Erano i giorni delle pole­
miche sulle inchieste sul «vo­
to di scambio» che vedevano 
il Mattino schierato dalla par­
te degli inquisiti e tutto il re­
sto della città dall'altra parie. 
In quei giorni fini in carcere, 
sotto la pesante accusa di as­
sociazione per delinquere, 
anche tal Mmichini, sociali­
sta, presidente di circoscri­
zione, stretto collaboratore 
dell'ailora sindaco di Napoli, 
Nello Polese. Il fitto ed il tele­
fono del «centro studi» dove 
operava Minichini erano pa­
gati proprio dal sindaco. In­
spiegabilmente il sindaco 
nella notte tra un sabato e 
una domenica (proprio 
mentre era in corso la visita a 
Napoli del presidente Scalfa-
ro) corse dal procuratore ca­
po e poi dai carabinieri per 
smentire che la moglie po­
tesse aver sottratto dei docu­

menti dal centro poche ore 
prima dell'arresto del suo 
collaboratore Minichini, co­
me invece aveva sostenuto 
un testimone. 

E la domenica mattina, 
qualche ora prima che il Mat­
tino fosse visitato dal capo 
dello Stato, il questore di Na­
poli Matterà ed il caporedat­
tore del quotidiano napoleta­
no, Geppino Calise, parlano 
di quella corsa nella notte ed 
il questore, tra una parolac­
cia e l'altra, afferma di «non 
poter far nulla per Polese 
perchè era andato dai cara­
binieri». 

La bufera scatenata dalla 
divulgazione del contenuto 
della conversazione ha por­
tato alle dimissioni del que­
store, travolto dallo scanda­
lo, e a una presa di coscienza 
della società partenopea che 
ha fatto quadrato attorno ai 
magistrati. Dall'inchiesta sul 
voto di scambio hanno preso 
le mosse le altre inchieste 
che hanno portato all'arresto 
di centinaia di persone. In tre 
mesi a Napoli sono state in­
quisite circa il 50% di quelle 
inquisite a Milano nell'arco 
di 15 mesi. I I VF. 

stesso anno sono state di 
2131 miliardi, il che significa 
che in un solo anno il deficit 
si ò acresciuto do 2 M miliar­
di. 

Per i cittadini questa deci­
sione si concretizzerà con un 
aumento delle tariffe e dei 
canoni, mentre per il comu­
ne la decisione comporta il 
congelamento dei debiti in­
soluti, l'alienazione di alcune 
parti del patrimonio comu­
nale, la redeterminazione 
della pianta organica dei di­
pendenti del Comune con 
una mobilità, eventuale, dei 
dipendenti in eccesso, che 
non si potranno contrarre 
mutui per dieci anni se non 
con la Cassa depositi e pre­
stiti. Il debito pregresso sarà 
gestito da una commissione 
straordinaria di liquidazione 
che sarà nominata dal presi­
dente della Repubblica su 
proposta del ministro dell'In­
terno, mente lo Stato concor­
rerà alla copertura dello sco­
perto accollandosi l'ammor­
tamento dei mutui. 

E dal Comune alla Provin­
cia. Il Comitato regionale di 
controllo ha bocciato il bi­
lancio della amministrazione 
provinciale di napoli. Ne ha 
dato notizia un comunicato 
del Msi. Ci sarà anche qui la 
dichiarazione di dissesto fi­
nanziario? 

il direttore del "Mattino» Pasquale Nonno e, sotto, l'ex questore Vito Matterà 

Tangentopoli napoletana 

Altri arresti per le mazzette 
in carcere il de Clemente 
ex presidente della Regione 
Tangentopoli napoletana. Ieri è slato arrestato l'ex 
presidente della giunta regionale, il de Ferdinando 
Clemente di San Luca e l'ex segretario generale del 
comune di Napoli, Arcadio Martino. Irreperibili altre 
tre persone: Dario Bassolino, ragioniere capo del 
Comune di Napoli, Arturo Del Vecchio, ex vicesin­
daco della De di Napoli, ed Enrico Fantini, direttore 
generale dell'Azienda di trasporto comunale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAItìlJ Dw arresti, tre 
latitanti 11 bilancio delle in­
chieste sulla tangentopoli par­
tenopea si arricchisce di altri 
nomi «eccellenti», mentre le 
"voci- parlano di altre iniziati­
ve clamorose, di nuove ordi­
nanze, di una ripresa delle vi­
cende giudiziarie legate alle 
21 inchieste attualmente 
aperte nel capoluogo campa­
no sulla «mazzettopoh» sotto il 
Vesuvio. Le manette, ieri, i fi­
nanzieri le hanno fatle scatta­
re ai polsi di un importante 
esponente della De parteno­
pea, Ferdinando Clemente di 
San Luca Secondo l'impren­
ditore Bruno Brancaccio, il 
democristiano avrebbe ritirato 
200 milioni come «contributo» 
per la campagna elettorale 
del 1985. Ferdinando Cle­
mente è consigliere regionale 
dal 1976, è diventato capo­
gruppo consiliare alla regione 
negli anni '80 ed ha anche ri­
coperto per lunghi anni la ca­
rica di segretario regionale 
Nel maggio dell'89. quando il 
suo compagno di partito, An­
tonio Fantini, fu eletto euio-
parlamentare (anche lui è 
stato raggiunto da alcuni avvi­
si di garanzia nell'ambito del­
le inchieste sulla ricostruzio­
ne) , Clemente divenne presi­
dente della Giunta regionale, 
carica che ha abbandonalo 

soltanto un mese fa quando, il 
sette aprile, in piena «tangen­
topoli», la sua giunta venne 
sostituita da un'altra, sempre 
capeggiata da un democri­
stiano 

Assieme all'importante 
esponente della De a cadere 
nella mani della Fiamme Gial­
le è stato Arcadio Martino, ex 
segretario del comune di Na­
poli. Secondo le deposizioni 
rese dal costruttore IJruno 
Brancaccio il funzionano del 
comune avrebbe percepito 
assieme ad altri inquisiti tan­
genti tra i 50 ed i 70 milioni di 
lire I pagamenti sarebbero 
avvenuti in occasione di sca­
denze burocratiche riguar­
danti le delibere per gli appal­
ti dei mondiali del 1990. 

Assieme ai due arrestati, ac­
cusati di concussione, sono 
coinvolti da questa «tranche» 
di inchiesta anche tre persone 
attualmente «irreperibili». Da­
rio Bassolino, ex ragioniere 
capo del comune di Napoli, 
che secondo il costruttore 
avrebbe percepito 5 milioni 
per agevolare l'iter burocrati­
co di ogni delibera elaborata 
dal servizio che dirigeva. Con 
lui risultano latitanti l'ex vice-
sindaco del comune di Napoli 
Arturo del Vecchio, democri-
sliano (attualmenteconsiglie­

re comunale), accusato an­
che lui di aver percepito maz­
zette per il pagamento di deh 
bere relative alle opere per i 
mondiali del '90 II preletto di 
Napoli, Improta, dopo l'emis­
sione del provvedimento re­
strittivo ha emesso un decreto 
di sospensione per del Vec­
chio perché la sua presenza 
in consiglio potrebbe costitui­
re un «pericolo» 

La ter/a persona irrepenbi-
le è Enrico Fantini, il direttore 
generale dell'Alan, l'azienda 
municipalizzata dei trasporti 
urbani, che, secondo Bran­
caccio, avrebbe percepito 
mazzette per i lavori relativi al­
la costruzione della linea 
tramviana rapida, un'opera 
prevista per i mondiali del '90 
e mai completata 

Intanto vengono date per 
imminenti le emissioni di altri 
provvedimenti restrittivi, nel­
l'ambito delle altre 20 inchie­
ste in atto Si parla di avvisi di 
garanzia per i lavori della Ali-
lana, dei Regi Lagni, mentre 
rinfocola la «tangentopoli» ca­
sertana, che ha già scompagi­
nato le amministrazioni co­
munali di S.Mana Capua vete-
re e Caserta e il vertice della 
Usi di Aversa Anche da que­
ste inchieste dovrebbero arri­
vare novità nei prossimi gior-

«Troppe strane manovre intomo al nostro giornale» 

Insurrezione al «Mattino» 
di novanta redattori 

NOSTRO SERVIZIO 

• I NAPOLI. Oltre novanta 
giornalisti del quotidiano // 
Mattino di Napoli hanno re­
so noto di aver sottoscritto 
un documen to nel quale si 
chiede la convocazione in 
tempi brevi di un 'assemblea 
- allargata ai vertici regionali 
dell 'Assostampa e dell'Ordi­
ne del giornalisti - per discu­
tere dei problemi della testa­
ta. I giornalisti ch iedono l'as­
semblea «di fronte ad evi­
denti manovre intorno al­
l'assetto societario ed al ver­
tice del Mattino che 
rimbalzano strumentalmen­
te sulla s tampa con gravi 
conseguenze per l'immagi­
ne e il prestigio della testa­
ta». I firmatari del documen­
to chiedono che l'assem­
blea si svolga «prima del fis­
sato incontro tra cdr e testa­
ta per impegnare il Banco di 
Napoli, proprietario della te­
stata, a vigilare perchè even­
tuali cambiamenti nella so­
cietà di gestione non avven­
gano in contrasto con gli in­
teressi ed il prestigio della te­
stala e tengano conto del le­
game c h e deve esserci tra il 

giornale e la realtà campa­
na». Nel documento i redat­
tori ch iedono anche che 
l 'assemblea impegni «gli or­
ganismi sindacali, a comin­
ciare dalla Fnsi, ad assicura­
re lo sviluppo della testata 
ed il mantenimento dei livel­
li occupazionali di fronte a 
segni evidenti in senso con­
trario da parte dell' editore». 

I giornalisti ch iedono inol­
tre che l 'assemblea ribadi­
sca «la specificità del Matti­
no e quindi l'estraneità asso­
luta verso ogni forma di si­
nergia». I giornalisti infine 
sollecitano l 'assemblea ad 
«impegnare il corpo redazio­
nale a respingere strumenta­
lizzazioni e a lavorare con­
fermando la linea di profes­
sionalità e pluralismo, non­
ché la libertà nei confronti di 
ogni forma di potere, da 
quello politico a quello giu­
diziario a quello economico, 
r ibadendo che in questa ca­
pacità della redazione risie­
de il futuro del giornale» 

Sulla vicenda è successi­
vamente intervenuto il comi­
tato di redazione del Mattino 
con un comunica to nel qua­

le <> detto: «Il comitato di re­
dazione condividendo le 
preoccupazioni, ma non al­
cuni aspetti allarmistici, di 
gran parte della redazione, 
è, nel pieno rispetto del pro­
prio manda to sindacale, più 
c h e mai impegnato in que­
sta fase a vigilare che ipotesi 
di avvicendamento nella so­
cietà di gestione non ledano 
il prestigio, l 'autonomia e la 
specificità della testata, i li­
velli occupazionali e la pro­
fessionalità della redazio­
ne». 

«11 CDR - conclude il do­
cumento del comitato di re­
dazione del Mattino - inten­
d e n d o presentarsi all'incon­
tro con l'azienda in condi­
zioni di piena legittimazione 
per interpretare un mandato 
della redazione, ritiene, nel 
caso in cui questa linea non 
fosse condivisa, che la reda­
zione medesima sia nel pie­
no diritto di manifestargli 
esplicitamente la propria sfi­
ducia». 

La Federazione nazionale 
della s tampa, prendendo at­
to della situazione, manife­
sta «la più viva preoccupa­
zione». 

CHE TEMPO FA 

un. 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni di instabilità, 
in atto sulla nostra penisola da diversi giorni, si 
attenuano gradualmente in quanto le masse d'a­
ria in quota ed in prossimità del suolo vanno as­
sumendo una caratteristica di omogeneità. Altro 
tatto nuovo va ricercato nella formazione diun 
contro depressionario localizzato sull'Europa 
sud-occidentale ed in movimento verso levante^ 
la perturbazione che vi è inserita si porterà quin­
di verso le nostre regioni centro-meridionali pro­
vocando fenomeni di moderata intensità La tem­
peratura tende ad aumentare sia per quanto ri­
guarda i valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi per l'elfetto di venti meridionali 
tendenti a rinforzare. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni­
sola e sulle isole maggiori condizioni di tempo 
sostanzialmente buono caratterizzate da scarse 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Duran­
te le ore pomeridiane tendenza a formazioni nu­
volose di tipo cumuliforme in prossimità della fa­
scia alpina e della dorsale appenninica dove non 
sono da escludere fenomeni temporaleschi. Du­
rante il pomeriggio o in serata aumento della nu­
volosità sulle regioni meridionali e sulle isole 
maggiori 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio­
nali, tendenti a rinforzare m prossimità delle iso­
le maggiori 
MARI: generalmente calmi: con moto ondoso in 
aumento i man di Sicilia e di Sardegna 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale condizioni prevalen­
ti di tempo buono caratterizzate da scarsa attivi­
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Italia-Radio 
Programmi 

6 30 Bongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro!latti.Con Massimo Riva 
8 30 Ultlmora. 
9 10 Voltapagina. Cingue minuti con Da­

niele Segre. Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Risponde M D'Alema. 

Perinterv tei 06/6791412-6796539 
11 10 Parole e musica. In studio i Gang 
11 30 Cronache Italiane. Storie dalle perite­

ne ConF Babdoliel Sales 
1? 30 Consumando. Il quotidiano dei consu­

matori 
13 30 Saranno radiosi. La vostra musica a 

Italia Radio 
15 45 Diario di bordo. Viaggio familiare. 

con Clara Sereni 
16 10 Speciale Bosnia. Da Parigi Rosetta 

Loy, da New York Anna Cataldi e da 
Fiume Livia Babic 

17 10 Verso sera. Con Flavio Bucci. Antonio 
Faetri e Gianni Canova 

18 15 Punto e a capo. Quotidiano di intor-
mazione 

19 10 Notiziedal mondo. Da Mosca S Sergi 
20 15 Parlo dopo ITg. Commenti a caldo dei 

telegiornali 
2105 Rockland. Storia del rock 
21 30 Radiobox. I vostri messaggi a I R al 

n 06/6781690 
22 05 Italia Radio Classica. 
23 05 Parole e muica.ln studio Ernesto As-

sante 
24 05 I giornali del giorno dopo 
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Commerciale ierule L. 430 000 
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